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operative derivanti dall’utilizzo delle informazioni e delle indicazioni contenute nel presente volume e nella connessa 
banca dati. 
Gli schemi di istanze, ricorsi ed ogni altra proposta di elaborato pubblicati costituiscono esempi indicativi, passibili di even-
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Abies pindrow

Questo abete con le foglie particolar-
mente flessuose è originario della ca-
tena himalaiana dove è diffuso a quote 
di 2000-3300 (3700) m tra l’Afgani-
stan orientale (a est di Kabul) fino alla 
porzione più a nord-ovest del Nepal, 
comprendendo Pakistan (a nord di 
Jalalabad e Islamabad, in particolare 
nel Parco nazionale di Ayubia) e In-
dia settentrionale (a nord e nord-est di 
Delhi).
Attorno al rametto le foglie superiori 
sono un po’ più corte di quelle infe-
riori, così l’aspetto appare inconsue-
to; come tutti i congeneri porta due 
bande stomatiche grigie sulla pagina 
inferiore.
L’abete Pindrow (Abies pindrow) o 
abete dell’Himalaya occidentale rag-
giunge normalmente 30 m di altezza 
e sono segnalati frequenti alberi alti 
fino a 60 m; in tutti i casi, il portamen-
to è molto stretto, conico-colonnare 
particolarmente pronunciato.
Si trova in popolamenti puri ma è 
spesso anche codominante con Pinus 
wallichiana, Picea smithiana o Ce-
drus deodara, tutte specie tipiche e 
originarie della catena dell’Himalaya 
(dal sanscrito hima ālaya “dimora del-
le nevi”).
Di certo è una specie in grado di al-
bergare anche nei nostri climi, soprat-
tutto alle quote più elevale del piano 
montano, mentre in pianura proba-
bilmente va incontro ad andamenti 
stagionali troppo caldi e, in generale, 
cresce troppo velocemente per con-
servare le caratteristiche del legno 
originarie, come accade anche a Pi-
nus wallichiana che nei nostri climi 
ha un legno troppo fragile per essere 
considerato una specie ornamentale di 
lunga durata.
Ciò potrebbe spiegare il fatto che non 
se ne trovano di piante nei vivai, men-
tre sono disponibili numerosi vendito-
ri che ne commerciano i semi: con un 
po’ di pazienza…

Marco Fabbri

www.marcofabbri.it
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LEGISLAZIONE

PROROGA DELLO SMART 
WORKING FINO AL 31.03.2024

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	altri aspetti

SCHEMA DI SINTESI

Il D.L. Anticipi (D.L. 145/2023) ha prorogato dal 31.12.2023 al 31.03.2024 il diritto, per i 
lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio dal virus SARS-CoV-2 (di cui all’art. 
83 L. 77/2020) e per i genitori lavoratori che hanno almeno un figlio minore di 14 anni, a 
condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di 
sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell’attività lavorativa o che non 
vi sia genitore non lavoratore, di svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile, anche 
in assenza degli accordi individuali e a condizione che tale modalità sia compatibile con le 
caratteristiche della prestazione.
Ciò vale per il settore privato.
Dal 1.02.2023 tutte le comunicazioni devono essere inviate soltanto mediante la procedura 
ordinaria con l’applicativo disponibile su Servizi Lavoro, denominato “Lavoro agile”.

Art. 18-bis D.L. 18.10.2023, n. 145 conv. L. 15.12.2023, n. 191 - D.L. 4.05.2023, n. 48, conv. L. 3.07.2023, n. 85
D.L. 29.09.2023, n. 132 - Artt. 23-bis e 25-bis D.L. 9.08.2022, n. 115 conv. L. 21.09.2022, n. 142 - L. 22.05.2017, n. 81

COMUNICAZIONI

•	Le relative comunicazioni devono essere trasmesse mediante la compilazione dei template 
aggiornati, seguendo la procedura ordinaria sull’applicativo disponibile al sito servizi.lavoro.
gov.it, denominato “Lavoro Agile”.

•	Non è richiesto l’accordo individuale, fatti salvi gli obblighi informativi sulla sicurezza.

ð

LAVORATORI
CON FIGLI 

MINORI 
DI 14 ANNI

Fino al 31.03.2024, i genitori lavoratori dipendenti del settore privato, che hanno almeno 1 figlio 
minore di 14 anni, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile anche in 
assenza degli accordi individuali, a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore 
beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell’attività 
lavorativa o che non vi sia genitore non lavoratore.

ð

ð

Fino al 31.03.2024 il medesimo diritto allo svolgimento delle prestazioni di lavoro in modali-
tà agile è riconosciuto, sulla base delle valutazioni dei medici competenti, anche ai lavoratori 
maggiormente esposti a rischio di contagio da virus SARS-CoV-2, in ragione dell’età o della 
condizione di rischio derivante da immunodepressione, da esiti di patologie oncologiche o dallo 
svolgimento di terapie salvavita o, comunque, da comorbilità che possono caratterizzare una si-
tuazione di maggiore rischiosità accertata dal medico competente, nell’ambito della sorveglianza 
sanitaria, a condizione che tale modalità sia compatibile con le caratteristiche della prestazione 
lavorativa.

LAVORATORI
MAGGIORMENTE 

ESPOSTI 
A RISCHIO 

DI CONTAGIO 
COVID
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ALTRI ASPETTI 

PRIORITÀ
DI ACCESSO
AL LAVORO AGILE

Art. 4 D. Lgs. 105/2022

•	Genitori  
con figli fino  
a 12 anni  
o disabili

•	I datori di lavoro pubblici e privati che stipulano accordi per l’esecuzione della 
prestazione di lavoro in modalità agile sono tenuti in ogni caso a riconoscere 
priorità alle richieste di esecuzione del rapporto di lavoro in modalità agile 
formulate dalle lavoratrici e dai lavoratori con figli fino a 12 anni di età o 
senza alcun limite di età nel caso di figli in condizioni di disabilità ai sensi 
dell’art. 3, c. 3 L. 104/1992.

•	Caregivers •	La stessa priorità è riconosciuta da parte del datore di lavoro alle richieste dei 
lavoratori con disabilità in situazione di gravità accertata o che siano caregi-
vers.

•	Violazioni
Art. 18 

cc. 3-bis 
e 3-ter 

L. 81/2017

•	Qualunque misura adottata in violazione del precedente punto è da considerarsi 
ritorsiva o discriminatoria e, pertanto, nulla. 

•	Il rifiuto, l’opposizione o l’ostacolo alla fruizione del lavoro agile, ove rilevati 
nei 2 anni antecedenti alla richiesta della certificazione della parità di genere o 
di analoghe certificazioni previste dalle Regioni e dalle Province autonome nei 
rispettivi ordinamenti, impediscono al datore di lavoro il conseguimento delle 
stesse certificazioni.

•	Effetti sulle  
condizioni  
di lavoro

•	La lavoratrice o il lavoratore che richiede di fruire del lavoro agile non può 
essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito o sottoposto ad altra mi-
sura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di 
lavoro.

PROCEDURA
ORDINARIA

D.M. 22.08.2022, n. 149

•	Termine •	La comunicazione deve essere inviata entro 5 giorni dall’inizio della prestazio-
ne in modalità agile.

•	Allegati •	In base alla nuova disciplina non è più necessario allegare l’accordo indivi-
duale di smart working sottoscritto tra datore di lavoro e lavoratore (che deve 
essere comunque conservato dal datore di lavoro ai fini della prova e della 
regolarità amministrativa per 5 anni dalla sottoscrizione).

•	Invio •	La comunicazione telematica dovrà avvenire mediante l’applicativo disponi-
bile, tramite autenticazione SPID e CIE, sul portale Servizi Lavoro, oppure, in 
alternativa, mediante i servizi telematici API REST di invio delle comunica-
zioni per l’invio massivo.

•	Sono disponibili 2 differenti mo-
dalità di trasmissione:
. . �singola: per l’invio di comuni-
cazioni riguardanti singoli pe-
riodi di lavoro agile;

. . �massiva REST: l’attivazione 
della modalità richiede che l’A-
zienda o il Soggetto Abilitato 
debbano inviare una richiesta di 
contatto tramite un form online 
disponibile nell’URP Online del 
MLPS.

•	Il sito consente di trasmettere e consulta-
re 3 distinte tipologie di “comunicazione 
smart working”:
. . �inizio: attraverso questa tipologia di 
comunicazione si definisce l’avvio del 
periodo di lavoro agile;

. . �modifica: è possibile apportare delle 
rettifiche e degli aggiornamenti sui pe-
riodi di lavoro agile in corso;

. . �annullamento sottoscrizione: viene 
cancellato il periodo di lavoro agile in 
precedenza comunicato.

•	Modifica  
della  
comunicazione

•	È consentita la modifica delle seguenti informazioni: tipologia rapporto di 
lavoro; PAT Inail; voce di tariffa Inail; tipologia di durata; durata; file dell’ac-
cordo.

•	In una comunicazione di modifica devono essere sempre presenti tutte le in-
formazioni sopra elencate. 

•	L’annullamento di una sottoscrizione di un periodo di lavoro agile corri-
sponde alla sua cancellazione e non deve essere confusa con una cessazione o 
un recesso anticipato né dal periodo di lavoro agile né, tantomeno, dal rapporto 
di lavoro. Attraverso l’annullamento il periodo di lavoro agile è quindi elimi-
nato per tutta la sua durata precedentemente comunicata.
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PRATICAD’UFFICIO

INCENTIVI BANDO ISI 2023
Art. 11, cc. 1, lett. a) e 5 D. Lgs. 9.04.2008, n. 81 - Bando Isi 2023

Il Bando Isi ha l’obiettivo di incentivare le imprese a realizzare progetti per il miglioramen-
to documentato delle condizioni di salute e di sicurezza dei lavoratori rispetto alle condi-
zioni preesistenti, nonché incoraggiare le micro e piccole imprese, operanti nel settore della 
produzione primaria dei prodotti agricoli, all’acquisto di nuovi macchinari e attrezzature di 
lavoro caratterizzati da soluzioni innovative per abbattere in misura significativa le emissio-
ni inquinanti, migliorare il rendimento e la sostenibilità globali e, in concomitanza, conse-
guire la riduzione del livello di rumorosità o del rischio infortunistico o di quello derivante 
dallo svolgimento di operazioni manuali.
L’iniziativa è rivolta a tutte le imprese, anche individuali, ubicate su tutto il territorio nazio-
nale iscritte alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura e anche agli enti 
del Terzo settore limitatamente all’intervento per la riduzione del rischio da movimentazio-
ne manuale delle persone.

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	approfondimenti

SCHEMA DI SINTESI

OBIETTIVO ð
Incentivare le imprese a realizzare interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di salute e sicu-
rezza nei luoghi di lavoro.

BENEFICIARI ð

•	�Imprese, anche individuali, ubicate su tutto il territorio nazionale iscritte alla Camera di commer-
cio industria, artigianato e agricoltura.

• �Enti del Terzo settore per i progetti volti alla riduzione del rischio da movimentazione manuale 
di persone.

ðASSISTENZA
• Servizio Inail Risponde, nella sezione Supporto del sito www.inail.it.
• �Contact Center: numero verde 06.6001 utilizzabile sia da rete fissa sia da rete mobile secondo il 

piano tariffario del gestore telefonico di ciascun utente.

RISORSE
STANZIATE

ð
I finanziamenti sono assegnati fino a esaurimento, secondo l’ordine cronologico di ricezione delle 
domande.

ð ð
Le risorse finanziarie destinate dall’Inail ai progetti sono ripartite per 
Regione/Provincia autonoma e per assi di finanziamento.

Avvisi pubblici regiona-
li/provinciali.

PROGETTI
FINANZIABILI

“Assi” di 
finanziamento

ð ðProgetti per la riduzione dei rischi infortunistici. Asse di finanziamento 2.

ð ðProgetti di bonifica da materiali contenenti amianto. Asse di finanziamento 3.

ð ð
Progetti per micro e piccole imprese operanti in specifici settori di 
attività (ristorazione). Asse di finanziamento 4.

ð Progetti per la riduzione dei rischi tecnopatici. ð Asse di finanziamento 1
(sub Assi 1.1 e 1.2).ð Progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale. ð

ð
Progetti per micro e piccole imprese operanti nel settore della produ-
zione primaria dei prodotti agricoli. Asse di finanziamento 5.ð

DOMANDA

ð
Sul portale Inail - nella sezione Accedi ai Servizi Online - le imprese avranno a disposizione una 
procedura informatica che consentirà loro, attraverso un percorso guidato, di inserire la domanda di 
finanziamento con le modalità indicate negli Avvisi regionali.

Le date di apertura e chiusura della procedura informatica, in tutte le sue fasi, saranno pubbli-
cate sul portale dell’Inail, nel calendario dedicato all’Avviso ISI 2023, entro il 21.02.2024.ð
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APPROFONDIMENTI

PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA

•	Ciascuna impresa può presentare una sola domanda, per un solo asse di finanziamento e 
per una sola tipologia di progetto.

•	La domanda compilata e registrata, esclusivamente, in modalità telematica, dovrà esse-
re inoltrata allo sportello informatico per l’acquisizione dell’ordine cronologico.

•	Le domande ammesse agli elenchi cronologici dovranno essere confermate, a pena di de-
cadenza dal beneficio, attraverso l’apposita funzione online di upload/caricamento della 
documentazione, come specificato negli Avvisi regionali/provinciali.

INTERMEDIARI ISI
Novità

•	Per semplificare e agevolare l’attività di presentazione della domanda di finanziamento 
Isi, si è provveduto all’adeguamento del sistema di profilazione per l’accesso ai servizi 
online introducendo due nuovi specifici profili riservati a professionisti e società di 
intermediazione.

•	I soggetti intermediari devono registrarsi al portale Inail e, quindi, essere abilitati ai servi-
zi online da parte delle sedi territorialmente competenti, che operano tramite il “cruscotto 
di abilitazione”, sulla base delle richieste che gli stessi interessati faranno pervenire uti-
lizzando l’apposita modulistica.

•	L’intermediario può quindi assumere in delega l’impresa per eseguire gli adempi-
menti connessi esclusivamente con la domanda di finanziamento Isi.

AMMONTARE 
DEL FINANZIAMENTO

Il finanziamento, a fondo perduto, è calcolato sulle spese ritenute ammissibili al netto 
dell’Iva.

•	�Per gli Assi 1, 2, 3 e 4 il finanziamento non supera il 65% delle predette spese.
•	Per l’Asse 5, in relazione alle predette spese, il finanziamento non supera il:

. . 65% per i soggetti destinatari del sub Asse 5.1 (generalità delle imprese agricole);

. . 80% per i soggetti destinatari del sub Asse 5.2 (giovani agricoltori).
L’ammontare del finanziamento è compreso tra un importo minimo di € 5.000,00 e un 
importo massimo erogabile pari a € 130.000,00. Non è previsto il limite minimo di fi-
nanziamento per le imprese che hanno meno di 50 dipendenti che presentino progetti per 
l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale.


